
 

 

 

   
    

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022 

 

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE – Cod. ente SU00042 
 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

Cantiere Educativo 

 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore: Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e 

dello sport 

Area di intervento:  Animazione culturale verso minori 

 

DURATA DEL PROGETTO:  

12 MESI 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Il progetto intende concorrere al raggiungimento dell’obiettivo 4 dell’Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite “Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per 

tutti”. In particolare, esso concorre alla realizzazione dei punti 4.1 “Garantire entro il 2030 ad 

ogni ragazza e ragazzo libertà, equità e qualità nel completamento dell’educazione primaria e 

secondaria che porti a risultati di apprendimento adeguati e concreti” e 4.5 “Eliminare entro il 

2030 le disparità di genere nell’istruzione e garantire un accesso equo a tutti i livelli di istruzione 

e formazione professionale delle categorie protette, tra cui le persone con disabilità, le 

popolazioni indigene ed i bambini in situazioni di vulnerabilità”. La finalità del progetto è 

contrastare i fenomeni di povertà educativa dei minori e disgregazione sociale, culturale e 

familiare dell’area a Nord di Napoli, l’ambito d’azione è “Sostegno, inclusione e partecipazione 

delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese”.  

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Titolo attività: Potenziamento didattico 

Descrizione  

Supporto alle attività di potenziamento didattico e supporto scolastico. I volontari affiancheranno 

gli operatori, gli educatori e i mediatori di Cantiere Giovani nelle attività pomeridiane di 

supporto scolastico e potenziamento didattico. Essi saranno di supporto per la preparazione degli 

spazi, il momento dell’accoglienza dei minori, lo svolgimento dei compiti, il momento della 

merenda e la rimessa dei bambini ai genitori o chi ne fa le veci alla fine delle attività. 

Titolo attività: Laboratori artistici, ambientali e scientifici 

Descrizione 

Supporto all’ideazione, organizzazione e realizzazione dei laboratori artistici, ambientali e  

scientifici. I volontari saranno attivamente coinvolti nell’ideazione dei laboratori. Essi 

affiancheranno gli operatori e gli esperti di Cantiere Giovani nella preparazione degli spazi, 



nell’accoglienza dei partecipanti, durante lo svolgimento dei laboratori e nella rimessa dei 

bambini ai genitori o a chi ne fa le veci alla fine delle attività. I volontari avranno modo, qualora 

lo volessero, di realizzare essi stessi dei laboratori all’indirizzo dei bambini. In questo caso, 

valutata la possibilità di realizzare l’attività proposta dai volontari, sarà cura di Cantiere Giovani 

la messa a disposizione dei materiali necessari. 

Titolo attività: Ginnastica per bambine/i 

Descrizione 

Supporto alla realizzazione dei percorsi di ginnastica per bambini. I volontari supporteranno gli 

operatori e gli esperti di Cantiere Giovani nella preparazione degli spazi, nell’accoglienza dei 

bambini e nella loro rimessa ai genitori o a chi ne fa le veci alla fine dell’attività. 

Titolo attività: Laboratori di cittadinanza attiva per adolescenti 

Descrizione  

Supporto all’organizzazione e realizzazione dei laboratori destinati a ragazze e ragazzi tra 14 e 

17 anni. I volontari supporteranno i trainer e gli operatori di Cantiere Giovani nell’analisi dei 

bisogni specifici dei destinatari, nell’elaborazione di programmi di educazione non formale per 

l’incremento delle soft skills, nell’allestimento delle aule laboratoriali, nella realizzazione 

operativa delle attività laboratoriali, nel monitoraggio e nella valutazione finale. 

Titolo attività: Spazio genitori 

Descrizione 

Supporto all’organizzazione e realizzazione degli incontri destinati ai genitori e alle famiglie dei 

minori. I volontari supporteranno gli operatori e i mediatori di Cantiere Giovani nella 

preparazione degli spazi e nell’accoglienza dei partecipanti agli incontri. 

Titolo attività: Animazione territoriale 

Descrizione  

Supporto all’ideazione, organizzazione e realizzazione delle attività di animazione territoriale. I 

volontari supporteranno l’ideazione degli eventi di animazione territoriale nella preparazione 

degli spazi, nei contenuti specifici di ogni evento, nella promozione e realizzazione degli stessi. 

Titolo attività: Servizi per la comunità 

Descrizione  

Supporto alla realizzazione dei servizi per la comunità. I volontari supporteranno gli operatori e 

gli esperti di Cantiere Giovani nelle attività connesse ai seguenti sportelli e attività: sportello di 

mediazione familiare, sportello di orientamento formazione-lavoro, sportello immigrati, scuola 

d’italiano per stranieri, sportello “Europa” e tutte le attività laboratoriali e di formazione che 

Cantiere Giovani realizzerà all’indirizzo dei destinatari del progetto. 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Cantiere Giovani - Sede operativa, Via Trentuno Maggio, 22 – Frattamaggiore (NA) – cod. sede 

143599 

Cantiere Giovani - Centro il Cantiere, Corso Durante, 7 - Frattamaggiore (NA) – cod. sede 

203072 

Cantiere Giovani - IC Colombo Frattaminore, Via Sacco e Vanzetti, 19 - Frattaminore  (NA) – 

cod. sede 203073 

Cantiere Giovani- IC Marconi Torricelli, Via Pica 2 – Casandrino (NA) – cod. sede 209517 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti previsti dal progetto 14 

- di cui n. 14  senza vitto e alloggio 

- di cui n.   0  solo vitto  

- di cui n.   0  con vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

- n. giorni di servizio settimanali: 5 

- orario: MONTE ORE ANNUO DI 1.145 

  



 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

eventuali crediti formativi 

NON PREVISTO. 

 

eventuali tirocini formativi   

NON PREVISTO 

 

attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del progetto 

PREVISTO 

denominazione dell’ente che le rilascia 

GESCO CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI – P. IVA 06317480637 

 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  

 

Valutazione dei titoli e delle esperienze lavorative e/o di volontariato in aree attinenti e non attinenti al progetto 

prescelto, per un massimo di 35 punti complessivi, così suddivisi: 

Per i titoli di studio (si valuta solo il titolo più elevato) vengono assegnati: 

 10 punti per la Laurea specialistica (magistrale) attinente al progetto: 

 9 punti per la Laurea specialistica (magistrale) non attinente al progetto 

 8 punti per la Laurea triennale (di primo livello) attinente al progetto 

 7 punti per la Laurea triennale (di primo livello) non attinente al progetto 

 6 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado attinente al progetto 

 5 punti per il Diploma di scuola secondaria di II grado non attinente al progetto 

 4 punti per Qualifiche/Diplomi professionali attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

 3 punti per Qualifiche/Diplomi professionali non attinenti al progetto (triennali/quadriennali) 

 1 o 2 punti per assolvimento dell’obbligo di istruzione (biennio con certificati frequenza scolastica = 1 

punto per ogni anno concluso. Max 2 punti assegnabili) 

 0.50 punti per Esame di Stato del primo ciclo di studio 

 

Per altra formazione (il punteggio può essere cumulato per un massimo di 6 punti): 

Tirocini/stage svolti (relativi a percorsi di studio NON ancora terminati. Max 2 punti assegnabili): 

 2 punti se attinenti al progetto 

 1 punto se non attinenti al progetto  

 

Svolgimento del Servizio Civile (garanzia giovani e/o bandi sperimentali…)  

 3 punti. L’esperienza deve intendersi conclusa al momento della selezione e deve essere stata espletata 

nella sua interezza. In caso contrario il punteggio non sarà assegnato) 

 

Per la valutazione delle esperienze lavorative e/o di volontariato (massimo punteggio 15 punti): 

 nelle aree di intervento previste dal progetto viene assegnato 0.75 punti per ogni mese o frazione 

superiore a 15 giorni (fino ad massimo di 9 punti con un periodo massimo valutabile di 12 mesi).  

 nelle aree di intervento differenti da quelle indicate dal progetto vengono assegnati 0,5 punti per ogni 

mese o frazione superiore a 15 giorni (fino ad un massimo di 6 punti con un periodo massimo 

valutabile di 12 mesi). 

 

N.B. le esperienze lavorative e/o di volontariato devono essere dichiarate con autocertificazione 

oppure documentate dal datore di lavoro che ne attesti, in particolare, la tipologia e la durata. In 

assenza di autocertificazione/documentazione e/o di durata/tipologia (quest’ultima anche non 

chiaramente rilevabile) il punteggio non sarà assegnato.  

 

 



Per il colloquio viene assegnato un punteggio complessivo di massimo 65 punti. Qualora il candidato non 

raggiunga la soglia minima di 36/65 sarà considerato non idoneo al Servizio Civile Universale, indipendentemente 

dal punteggio titoli e/o esperienze lavorative, altra formazione raggiunti. 

 

Nello specifico, in relazione al colloquio, saranno valutate: 

 

 le conoscenze riguardanti il Servizio Civile, la conoscenza dei principi della cooperazione e dell’ente 

Legacoop, la rilevanza del percorso formativo e lavorativo sotto il profilo qualitativo e agli interessi 

generali del candidato, la conoscenza del mondo dell’associazionismo con conseguente bagaglio 

esperienziale nel campo del sociale, nonché in interventi rivolti alla comunità locale.  

In questa prima parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 20 punti; 

 

 la conoscenza del progetto scelto, le motivazioni generali che hanno spinto il candidato alla scelta del 

progetto, la disponibilità verso le modalità di attuazione riguardanti il progetto, nonché le caratteristiche 

comunicative e relazionali del candidato e capacità di autovalutazione.   

Nella seconda parte del colloquio vengono assegnati fino ad un massimo di 45 punti 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sede di realizzazione della formazione generale:  

C/o E.R.F.E.S. – Ente di Ricerca e Formazione per l’Economia Sociale  

CENTRO DIREZIONALE – ISOLA E/5 SCALA C - NAPOLI 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

vedi voce 14 scheda progetto 

Sede di realizzazione della formazione specifica: 

Cantiere Giovani - Centro il Cantiere, Corso Durante, 7 - Frattamaggiore (NA) 
 

Tecniche e metodologie 

La metodologia della formazione alternerà momenti informativi ad approfondimenti in gruppo su base esperienziale 

favorendo il confronto interpersonale e l’analisi individuale delle motivazioni dei volontari. 

Sarà privilegiata una metodologia circolare ed interattiva più consona a valorizzare scambi e confronti ed a favorire 

un arricchimento reciproco. 

La formazione specifica si realizzerà attraverso lezioni frontali, dispense formative, azioni di intervento, confronti di 

gruppo, proiezioni video, giochi di simulazione, incontri di verifica, studio dei casi, formazione on the job. 

 

Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo 

 

 

 

 
 

  

Modulo 2 – Sicurezza nei luoghi di lavoro – D.Lgs 81/2008, così come riportato dal Decreto n. 160 del 
19 luglio 2013 (modulo trasversale a tutte le sedi 
L’obiettivo di questo modulo è quello di fornire ai volontari in scn tutti gli elementi fondamentali e necessari per realizzare 
le attività previste nel progetto di servizio civile nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Nello specifico l’obiettivo principale è la conoscenza di base della sicurezza nei luoghi di lavoro, dei principali rischi legati 
all’attività svolta dai volontari, della modalità di valutazione dei rischi, della figura dell’addetto alla sicurezza in azienda, 
nonché dell’addetto alla lotta antincendio e al primo soccorso.  
 

Modulo 1 (modulo trasversale a tutte le sedi) 

Contenuto del modulo: 
Accoglienza descrizione del progetto di servizio (mission, attività, destinatari, personale). Il ruolo del volontario 

all’interno del progetto di Servizio Civile Il “gruppo” di Servizio Civile (compiti, ruoli e responsabilità). Conoscenza degli 

OLP ed eventuale ulteriore referente. Visita del servizio. 

Formatore/i di riferimento: ASSUNTA FUSCO 

Durata del modulo:  6 ore 



Più nel dettaglio saranno trattati i seguenti contenuti: 
Contenuti di sistema: formazione/informazione su principi generali d.lgs. 81/08 - concetti di rischio – danno – 
prevenzione – protezione – organizzazione della prevenzione aziendale – diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti 
aziendali, organi di vigilanza, controllo e assistenza. 
Contenuti specifici: si procederà quindi a trattare i temi relativi ai rischi connessi all’impiego di volontari di servizio civile 
nelle sedi di attuazione progetto riguardo al settore e all’area di intervento del progetto. 
 
D. Lgs. 81/08 “sicurezza nei luoghi di lavoro” (sedi di attuazione progetto): 
 

.Le figure preposte all’emergenza 

.Il sistema di prevenzione e protezione 

.La segnaletica di sicurezza 

.La gestione delle emergenze 

.Previsione dei pericoli evidenti e di quelli probabili 

.Agenti estinguenti e loro utilizzo 

.Piano prevenzione incendi e presa visione degli estintori portatili e modalità di utilizzo 

.Procedure di evacuazione (in base al piano di evacuazione) 

.Normativa di riferimento 

.Documento di valutazione dei rischi redatto dall’azienda 

.Fattori di rischio connessi all’attività svolta ed al target di riferimento del progetto 

.Riconoscere un’emergenza sanitaria  

.Previsione dei pericoli evidenti e di quelli probabili 

.Tecniche di auto protezione specifiche ed esercitazione  

.Movimentazione manuale dei carichi (se previsto), contatti con l’utenza 

.Tecniche di comunicazione con il sistema emergenza 

.Riconoscimento e limiti d’intervento di primo soccorso: crisi asmatica, reazioni allergiche, crisi convulsive, emorragie 

esterne post-traumatiche, shock, ecc.. 

.Tecniche di primo soccorso in casi di esposizione accidentale ad agenti chimici biologici (vapori - polveri - rischi 

chimici) 

.Uso di apparecchiature munite di videoterminali 

.Macchine, Attrezzature (anche manuali se previsto)  

.Lavoro all’aperto 

Formatore/i di riferimento: PASQUALINO COSTANZO 

Durata del modulo: 8 ore 

  

Modulo 3  (modulo trasversale a tutte le sedi) 

Contenuto del modulo: 

Educazione non formale e Learning by doing: vivere esperienze di gruppo, le modalità di 

riconcettualizzazione dell’esperienza, la verifica delle trasformazioni positive nelle situazioni cui 

può prender parte ogni individuo. Competenze chiave. Osservazione partecipata e apprendimento 

in situazione. 

L’obiettivo di questo modulo è quello di presentare ai volontari teorie e tecniche legate 

all’educazione non-formale, al learning by doing e alle 8 competenze chiave. 

Una parte delle sessioni di formazione è orientata alla comprensione approfondita del concetto di 

competenze chiave e di come svilupparle: 

Competenza alfabetica funzionale: piena capacità di comunicare, in forma orale e scritta, nella 

propria lingua, utilizzando diversi registri in base ai contesti e alle situazioni; pensiero critico; 

valutazione della realtà. 

Competenza multilinguistica: conoscenza del vocabolario di lingue diverse dalla propria, con 

conseguente abilità nel comunicare sia oralmente che in forma scritta; abilità di inserirsi in 

contesti socio-culturali diversi dal proprio. 

Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria: risolvere i problemi 

legati alla quotidianità; capacità di comprendere le leggi naturali di base che regolano la vita sulla 

terra. 

Competenza digitale: utilizzare con dimestichezza le nuove tecnologie, con finalità di istruzione, 

formazione e lavoro; alfabetizzazione informatica; sicurezza online; creazione di contenuti 

digitali. 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare: organizzare le informazioni e 

il tempo, gestire il proprio percorso di formazione e carriera; spinta a inserire il proprio contributo 

nei contesti in cui si è chiamati ad intervenire; abilità di riflettere su se stessi e di 

autoregolamentarsi. 



Competenza in materia di cittadinanza: skill che consentono di agire da cittadino consapevole e 

responsabile, partecipando pienamente alla vita sociale e politica del proprio paese. 

Competenza imprenditoriale: capacità creativa di chi sa analizzare la realtà e trovare soluzioni per 

problemi complessi, utilizzando l'immaginazione, il pensiero strategico, la riflessione critica. 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali: conoscenza del patrimonio 

culturale a diversi livelli; capacità di mettere in connessione i singoli elementi che lo 

compongono, rintracciando le influenze reciproche. 

Il modulo sviluppa giochi didattici progettati e realizzati per sviluppare ognuna delle 8 

competenze chiave definite nel quadro europeo. 

Le attività educative interattive includono anche analisi e valutazione, per facilitare il 

collegamento con la propria esperienza personale da parte dei volontari e ai loro programmi di 

vita. 

In base alla metodologia del learning by doing, i volontari sviluppano le competenze nella pratica 

e le riconcettualizzano grazie al formatore, che facilita una riflessione sull’esperienza facendo sì 

che i volontari possano cogliere quali competenze hanno sviluppato nelle simulazioni create nelle 

attività ludico-didattiche, acquisendo così anche l’abilità di tradurre in competenze ogni 

esperienza di vita, all’insegna di quanto promosso dalla metodologia dell’educazione non 

formale. 

Questa abilità potrà essere così investita anche nel servizio, facilitando lo sviluppo di competenze 

chiave anche nei beneficiari diretti. 

Il modulo combina l’esperienza formativa e di intervento di Cantiere Giovani alla 

modellizzazione sviluppata dal progetto europeo  Erasmus+ Strategic Partnership Project 

“Enterprising and surprising through 8 key competences” (http://www.8competencesgame.com/) 

e dal progetto europeo Up-Skilling Europe, realizzato dal Comune di Alcalá de Guadaíra 

(Spagna), Interactive English Language School (United Kingdom), SIKXGNL (Grecia), 

Stowarzyszenie Wiosna (Polonia) e Cantiere Giovani (http://www.upskillingeurope.eu/). 

Questo modulo mira, inoltre, a formare i volontari attorno i temi dell’inclusione e della 

partecipazione sociale, fornendo una comprensione delle questioni e una conoscenza pratica e 

teorica dei principali strumenti per facilitare l’inclusione e la partecipazione in modo particolare 

delle persone in condizioni di svantaggio. 

Il modulo assume come metodologia quella della realizzazione di attività di gruppo basati 

sull’autoapprendimento, facilitato e orientato dalla formatrice. Scopo è non limitarsi a trasferire 

nozioni ma stimolare definizioni da parte dei volontari dei termini del problema, riflettendo in 

maniera collettiva sulle prospettive di superamento delle circostanze sociali che rendono effettivi 

i processi di esclusione sociale e isolamento dalla comunità. 

Si passeranno in rassegna anche definizioni scientifiche relative all’inclusione e alla 

partecipazione sociale, promuovendo la riflessione e la condivisione di idee. 

Il Modulo impiegherà i tools del Training Course Very Normal People (http://toolbox.salto-

youth.net/2003) rielaborati in base alle specificità del contesto e dell’esperienza di Cantiere 

Giovani. 

Formatore/i di riferimento: MARIO LUPOLI 

Durata del modulo: 40 ore 

 

Modulo 4 (modulo trasversale a tutte le sedi) 

Contenuto del modulo: 

Attività specifiche del progetto: Potenziamento didattico, Laboratori artistici, ambientali e 

scientifici, Ginnastica per bambini, Spazio genitori, Animazione territoriale, Servizi per la 

comunità. Bilancio delle competenze. 

L’obiettivo di questo modulo è quello di dare ai volontari un quadro preciso e dettagliato di tutte 

le attività alle quali parteciperanno. Verranno spiegati le finalità, i tempi e le modalità di 

realizzazione delle singole attività, i destinatari specifici, le modalità di promozione messe in atto 

e le procedure da seguire. La formatrice provvederà a realizzare con i volontari un bilancio di 

competenze ex-ante che sarà utilizzato in seguito a supporto della misura del tutoraggio. 

http://www.8competencesgame.com/
http://toolbox.salto-youth.net/2003
http://toolbox.salto-youth.net/2003


Formatore/i di riferimento: ANTONIETTA PELLINO 

Durata del modulo: 20 ore 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

PACE PROGETTI ATTIVANO COMUNITÀ EDUCANTI 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo Agenda 2030 del Programma:  

4) FORNIRE UN’EDUCAZIONE DI QUALITÀ, EQUA ED INCLUSIVA, E 

UN’OPPORTUNITÀ DI APPRENDIMENTO PER TUTTI;  

5) RAGGIUNGERE L’EGUAGLIANZA DI GENERE ED EMANCIPARE TUTTE LE 

DONNE E LE RAGAZZE 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

C) SOSTEGNO, INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE PERSONE FRAGILI 

NELLA VITA SOCIALE E CULTURALE DEL PAESE 

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’  

 

GIOVANI CON DIFFICOLTA’ ECOMOMICHE – DICHIARAZIONE ISEE PARI O INFERIORE A 

15.000 EURO 

 

Non è prevista eventuale assicurazione integrativa 

 
L'ente di accoglienza raggiungerà i giovani con DIFFICOLTA’ ECONOMICHE presenti sul territorio interessato 

dal progetto fin dalla pubblicazione del bando per la selezione dei giovani operatori volontari. In particolare verrà 

organizzata una specifica comunicazione con l’ausilio di una rete di soggetti presenti sul territorio, quali: sportelli 

Informagiovani e/o di orientamento, centri di aggregazione, centri per l’impiego, Università con i quali individuare 

il target al quale la misura aggiuntiva in questione si riferisce 

 

La scelta della misura aggiuntiva prevedrà ulteriori strumenti utili ad accompagnare gli operatori volontari con 

difficoltà economiche. Saranno, infatti, messe a disposizione del giovane delle attrezzature informatiche (ad 

esempio: pc, postazione dedicata, stampante) per l’eventuale necessità nel presentare domanda e/o reperire/stampare 

eventuali certificazioni utili alla partecipazione al SCU. Inoltre, sarà fornito un supporto nel reperire informazioni 

sulle opportunità presenti sul territorio (es. segretariato sociale – servizio che fornisce informazioni sul complesso 

dei servizi e delle prestazioni sociali, sanitarie, educative e culturali, sia pubbliche che private, presenti sul 

territorio). 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 

TERRITORIO TRANSFRONTALIERO   

MISURA NON ATTIVA 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO OPPORTUNITA’  

 

Durata del tutoraggio ULTIMI TRE MESI DI SERVIZIO CIVILE per un totale complessivo di 22 ore. 

 

Il percorso prevede l’alternanza di incontri collettivi e individuali. In particolare: 

le sessioni di gruppo sono  finalizzate all’acquisizione di skills e conoscenze indispensabili per facilitare 

l’acquisizione della certificazione delle competenze, l’accesso al mercato del lavoro, all’esplorazione in gruppo 

dello scenario di riferimento e al confronto sociale;  

i colloqui individuali sono finalizzati all’approfondimento e alla personalizzazione del percorso anche in riferimento 

alle competenze chiave apprese e implementate durante il progetto di SCU ed il sistema di 

individuazione/validazione/certificazione delle competenze in base a tutti i dispositivi che saranno operativi nel 

periodo di realizzazione delle attività progettuali, se fattibili con l’attuazione delle normative regionali di 

riferimento. 

Parte delle ore di tutoraggio potranno essere svolte anche attraverso la modalità on line nel rispetto del 50% del 

totale delle ore precedentemente indicate. 

 



Le attività obbligatorie di tutoraggio avranno i seguenti obiettivi: 

•Promuovere e rafforzare la conoscenza di sé stessi, del proprio bagaglio di risorse personali e professionali; 

•Stimolare il self-empowerment e l’attivazione personale (autoefficacia, strategie di coping, problem solving, ecc.) 

•Migliorare le conoscenze degli operatori volontari sul mercato del lavoro territoriale, supportando l’acquisizione di 

opportune chiavi di lettura del contesto e sulle tecniche di ricerca attiva 

•Migliorare la capacità degli operatori volontari in servizio civile di comunicazione con i servizi di orientamento, 

formazione e lavoro offerti a livello territoriale  

•Potenziare negli operatori volontari le capacità di self-marketing e di utilizzo degli strumenti di autopromozione e 

di autoimprenditorialità; 

•Supportare i volontari per agevolare l’acquisizione della certificazione delle competenze che ne aumenterà la 

spendibilità nel mondo del lavoro 

•Facilitare l’accesso al mercato del lavoro, la ricerca attiva del lavoro nel web o con metodi tradizionali. 

 

 

 

 


